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  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 18 dicembre 1973, 
n. 836, recante «Trattamento economico di missione e di trasferimento 
dei dipendenti statali»:  

 «Art. 1. 

 1. Ai dipendenti civili dello Stato, compresi quelli delle ammi-
nistrazioni con ordinamento autonomo, ed agli appartenenti alle forze 
armate ed ai corpi organizzati militarmente comandati in missione iso-
lata fuori della ordinaria sede di servizio, in località distanti almeno 30 
chilometri, spettano le indennità di trasferta di cui alle unite tabelle A, 
B, C, D, E ed F per ogni 24 ore (ivi compreso il tempo occorrente per il 
viaggio) di assenza dalla sede. Per le ore residuali spettano le indennità 
orarie di cui all’articolo 3 della presente legge.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 23 marzo 1983, 
n. 78, recante «Aggiornamento della L. 5 maggio 1976, n. 187, relativa 
alle indennità operative del personale militare»:  

 «Art. 8.    Indennità supplementare di marcia e prontezza operativa  

 Agli ufficiali e ai sottufficiali dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica, limitatamente ai giorni di effettivo servizio collettivo, 
in drappelli di almeno 10 uomini compresi i militari di truppa, fuori 
dall’ordinaria sede di servizio, per la durata di almeno 8 ore, spetta l’in-
dennità supplementare di marcia nella misura mensile del 180 per cento 
dell’indennità d’impiego operativo stabilita in relazione al grado e alla 
anzianità di servizio militare dall’annessa tabella I, escluse le maggiora-
zioni indicate alle note   a)   e   b)   della predetta tabella.».   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 40, recante «Recepimento 
del provvedimento di concertazione per il personale non dirigente delle 
Forze armate «Triennio normativo ed economico 2016-2018»:  

 «Art. 13.    Orario di lavoro  

 (  Omissis  ). 

 4. Fermo restando il diritto al recupero, al personale che per so-
pravvenute inderogabili esigenze di servizio sia chiamato dall’Ammini-
strazione a prestare servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o 
nel festivo infrasettimanale, a decorrere dal 1° gennaio 2009, l’indennità 
spettante ai sensi dell’articolo 14, comma 9, del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 52, a compensazione della sola or-
dinaria prestazione di lavoro giornaliero, è rideterminata in euro 8,00. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 52, recante «Recepimen-
to del provvedimento di concertazione per le Forze armate, integrativo 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171, 
relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 
2006-2007»:  

 «Art. 14.    Orario di lavoro  

 (  Omissis  ). 

 7. Per ragioni di servizio l’Amministrazione può ricorrere 
all’istituto della reperibilità per esigenze di almeno dodici ore consecu-
tive. Il personale può essere comandato di reperibilità per un massimo 
di sei giornate feriali e due festive nel mese. 

 (  Omissis  ).». 

 Per il testo dell’articolo 8 della legge 23 marzo 1983, n. 78, si ve-
dano le note all’articolo 10.   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 e la tabella A del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, recante «Regola-
mento di attuazione dell’art. 4 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
concernente la corresponsione di indennità di rischio al personale civile, 
di ruolo e non di ruolo, ed agli operai dello Stato»:  

 «Art. 1.    Indennità di rischio  
 Agli impiegati civili, di ruolo e non di ruolo, ed agli operai dello 

Stato, che fruiscono dell’assegno perequativo di cui alla legge 15 no-
vembre 1973, n. 734, compete, ai sensi dell’art. 4 della legge predetta, 
una indennità giornaliera di rischio per le prestazioni di lavoro, di cui 
all’unita tabella A, comportanti continua e diretta esposizione a rischi 
pregiudizievoli alla salute o alla incolumità personale. 

  Detta indennità corrisposta nelle seguenti misure ed in relazione 
ai gruppi indicati nella citata tabella A:  

  

Gruppo di appartenenza Importo 
I 700 
II 690 
III 500 
IV 400 
V 300 

   Resta fermo l’obbligo per le amministrazioni interessate di ga-
rantire la sicurezza e l’igiene delle condizioni di lavoro in applicazione 
delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali nonché delle altre norme vigenti intese alla tutela della 
integrità fisiopsichica e dello stato di salute dell’uomo negli ambienti 
di lavoro.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 e la tabella C del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, recante «Regola-
mento di attuazione dell’art. 4 della legge 15 novembre 1973, n. 734, 
concernente la corresponsione di indennità di rischio al personale civile, 
di ruolo e non di ruolo, ed agli operai dello Stato»:  

 «Art. 3.    Operatori subacquei  
 Agli operatori subacquei, che rientrano tra il personale di cui al 

comma primo dell’art. 1 del presente regolamento, spetta una indennità 
di rischio nelle misure e con le modalità di cui all’unita tabella C. 

 Per operatori subacquei si intendono i dipendenti dello Stato 
di cui al primo comma che, avendo frequentato corsi subacquei presso 
le apposite scuole e conseguito i relativi brevetti, siano stati abilitati 
dall’amministrazione di appartenenza all’impiego delle apparecchiature 
di immersione. 

  Le apparecchiature di immersione il cui impiego dà titolo alla 
corresponsione delle indennità di cui al primo comma sono le seguenti:  

   a)   ad aria compressa (colonna n. 2 della tabella   C)  : scafandro 
normale; autorespiratore ad aria; camera di decompressione a bardo, a 
terra e subacquea, campane di salvataggio; 

   b)   a miscele sintetiche (colonna n. 3 della tabella   C)  : autore-
spirature o respiratore a miscela; impianti iperbarici a terra; impianti per 
immersioni profonde di bordo, sia di superficie che subacquei; scafandri 
rigidi articolati; torrette batiscopiche; 

   c)   ad ossigeno (colonna n. 4 della tabella   C)  : autorespiratori 
ad ossigeno a circuito chiuso. 

 Gli assistenti sanitari che operano all’interno di camere di de-
compressione o di impianti iperbarici a terra hanno titolo allo stesso 
trattamento previsto per gli operatori subacquei in identiche condizioni 
di impiego. 


